
L afusso di turisti mette a dura prova lo scalo di Fiumicino
mentre Grosseto e pronto ad accogliere i fedeli per il Giubileo
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tativa per Grosseto. Questa Michele Anzaldi. In questo goti alla natura dell'aeropor-GROSSETO

A Fiumicino scene di rabbia
e panico con viaggiatori co-
stretti a lunghe attese senza
peraltro sapere se potranno
partire: terminal trasformati
in bivacchi e rabbia. A Gros-
seto, di contro, braccia incro-
ciate in attesa: un'attesa sem-
pre più snervante di sapere
se il Beccarini potrà dire la
sua a dicembre quando il
Giubileo straordinario indet-
to da Papa Francesco farà ar-
rivare milioni di pellegrini da
tutto il modo.
I tempi stringono
Oggi un incontro importan-
te, voluto dal ministro delle
Infrastrutture Graziano
Delrio con i vertici di Enac e
Adr, potrà forse aprire uno
spiraglio. L'incontro è per fa-
re il punto sulle emergenze di
Fiumicino, ma potrebbe an-
che avviare una qualche trat-

almeno la speranza dei gros-
setani.
La politica in campo
"La verità - spiega l'onorevo-
le Luca Sani - è che pare di
capire che l'Enac abbia qual-
che riserva su Grosseto, riser-
va di natura tecnica che im-
pedisce al momento di pren-
dere una decisione". E la po-
litica fa la sua parte: "Non
possiamo che chiedere chiari-
menti e spiegazioni ai mini-
stri preposti - dice Sani - e lo
stiamo già facendo con una
recente presa di posizione
del collega di commissione

senso ci stiamo già muoven-
do, visto peraltro cosa sta ac-
cadendo a Fiumicino, prima
con l'incendio al Terminal 3
e poi con quanto accaduto
appena qualche giorno fa.
La situazione è critica e Gros-
seto potrebbe aiutare e di
molto a risolvere la situazio-
ne dei voli".
I dubbi dell'Enac
Ma ci sono i dubbi di Enac,
"dubbi quasi sicuramente le-

to di Grosseto, che è uno sca-
lo militare", spiega l'onore-
vole Sani. Ed è per questo
che Grosseto non potrà mai
accogliere voli di linea. Po-
trebbero però far atterrare
voli organizzati. Una parte
dei tantissimi fedeli che dal-
l'8 dicembre e per tutto l'an-
no arriveranno a Roma. Del
resto, per andare a Roma dal-
lo scalo di Fiumicino, traffi-
co permettendo, si impiega



più o meno lo stesso tempo
che ci vuole ad arrivare a Ro-
ma partendo da Grosseto.
Le speranze dei grossetani
"Noi non possiamo fare nul-
la - spiega Renzo Alessandri,
presidente della società che
gestisce lo scalo civile dell'ae-
roporto militare di Grosseto
-. Lo scalo è destinato al traf-
fico militare e alle emergenze
nazionali. La decisione dun-
que non spetta a noi ma al-
l'Aeronautica e al ministero
delle infrastrutture". Di cer-
to c'è, tuttavia, che i nuovi so-
ci entrati di recente nella so-
cietà di gestione, stanno lavo-
rando per poter arrivare a fa-
re dello scalo civile un punto
fondamentale per un turisti
particolare.
Nuovi soci, nuove idee
Un turismo di chi, avendo
soldi da spendere, chiede si-
curezza unita al lusso. L'aero-
porto di Grosseto è in attesa
e i conti sono a posto. La Se-
am, società di gestione dell'a-
eroporto civile di Grosseto,
ha infatti approvato a mag-
gio scorso il bilancio che que-
st'anno segna un utile di
77mila euro.
Bilancio in attivo
Il consiglio d'amministrazio-
ne ha inoltre dato mandato
al presidente Renzo Alessan-
dri di avviare un confronto
con i soci pubblici e le istitu-
zioni per valutare la possibili-
tà di inserire il Baccarini nel

flusso di turisti e pellegrini at-
tesi a Roma in occasione del
Giubileo. "Questo bilancio
in attivo - afferma Alessan-
dri - conferma quanto io so-
stengo da tempo: siamo pas-
sati da bilanci in perdita a
quelli con un utile simbolico
di 5mila euro (è successo tre
anni fa) ai 100mila euro del-
l'anno scorso e ai 77mila di
quest'anno. Questo vuol di-
re che la società ha raggiun-
to un suo equilibrio econo-
mico e ora non grava più sui
soci. A questo punto possia-
mo restare in attesa di tempi
migliori, che sono convinto
arriveranno, oppure valuta-
re la possibilità di crescere e
questo ora è possibile grazie
all'occasione del Giubileo".
Le decisioni
Questo si diceva a maggio.
Nel frattempo sono entrati i
nuovi soci con idee e progetti
piuttosto importanti, Fiurni-
cino è al collasso e al giubi-

leo mancano pochi mesi.
Forse è l'ora di decidere.
Contemporaneamente al va-
ro del bilancio l'assemblea
ha ufficializzato la nuova
compagine societaria. A
maggio è entrato nel oda il
gruppo Ilca, che fa capo alla
russa Novaport Russian Air-
ports. In assemblea sono in-
tervenuti i rappresentanti ita-
liani del gruppo, Tommaso
Francalanci e Tommaso
Bendinelli. Chiaro il loro
messaggio: Ilca vuole investi-
re sul territorio, con l'obietti-
vo di far lavorare l'aeroporto
e far fruttare il più possibile
il proprio investimento. L'ae-
roporto di Grosseto, secon-
do il nuovo socio, può diven-
tare la meta di riferimento
deijet privati a cui può garan-
tire servizi adeguati, di livel-
lo, personalizzati e struttura-
ti, e la massima rapidità nelle
operazioni di imbarco, sbar-
co e di trasferimento dei pas-
seggeri.
Turismo di lusso
I jet privati inoltre, sono del
tutto compatibili con le esi-
genze operative dell'Aero-
nautica militare. Ma serve
spazio. Ed è per questo moti-
vo che è iniziata la verifica
per ampliare l'area adibita ai
voli civili. Un impegno per il
quale i nuovo soci auspicano
l'intervento delle istituzioni.
Uno degli obiettivi è aumen-
tare le possibilità di atterrag-
gio su Grosseto.

Beatrice Masci

Oggi incontro
tra il ministro
delle Infrastrutture,
Graziano Delrio,
e i vertici di Enac e Adr
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Aeroporto di Grosseto A
dicembre si apre il Giubileo e a
Roma sono attesi milioni di fedeli,
un'occasione importante
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